
LEGGE

A
l momento attuale sarebbe me-
glio cambiare la scritta che si
trova nelle aule dei tribunali –
«La legge è uguale per tutti» –
con una frase dubitativa. Non
fa danno a nessuno: «La legge

dovrebbe essere uguale per tutti». Basta cam-
biare questa frase e siamo tutti più sereni, nes-
suno ha più necessità di lamentarsi dal mo-
mento che è scritto lì. Il fatto è che davanti alla
legge dobbiamo assolutamente essere tutti
uguali, è il principio stesso della legge.
La legge non può essere rispettata da nessuno,
se per alcuni è legge e per altri no. Quindi, io
personalmente sono contrario a qualsiasi im-
munità dalla legge, anche solo per dieci minu-
ti a persona. In qualsiasi momento della sua
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